
"Misurare l'acqua": un aspetto 

imprescindibile per garantire efficenza idrica 

nel mondo 

Maddalena S.p.A. è una delle più importanti realtà internazionali nel settore degli strumenti di 
misura dell'acqua e dell'energia termica. Fondata nel 1919, l'Azienda ha costantemente evoluto la 
sua struttura e l'offerta di contatori per uso domestico e grosse utenze. Da sempre con lo sguardo 
volto all'innovazione, Maddalena S.p.A. offre una gamma completa di contatori smart 
( comunicanti), con orologeria meccanica ed elettronica, in conformità alle richieste della Direttiva 
Europea sull'efficienza energetica. Con una quota export superiore al 65%, Maddalena S.p.A. è una 
delle poche aziende europee di rilievo del settore, ancora indipendente e a conduzione familiare, e 
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vede al momento la convivenza tra terza e quarta generazione in carica. Ne parliamo con il CSR & 
Marketing manager Dott. sa Arianna Arizzi. 



Qual è la Vostra missione? 

"Rendere la misura del!' acqua la base imprescindibile per l'efficienza idrica del mondo ". E mi 
piace sottolineare che questa mission è pensata in perfetta armonia con l'Obiettivo 6 del! 'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. Il principale mercato di riferimento è storicamente sempre stato quello 
dei contatori per acqua rivolti al settore Utility, ma negli ultimi anni, grazie alle spinte europee 
sul!' efficienza energetica e ad una sempre maggiore consapevolezza da parte degli utilizzatori, è 
cresciuta molto la richiesta di strumenti di misura domestici, utili per estendere la gestione fino 
agli ultimi punti di prelievo. Maddalena S.p.A. ha quindi voluto allargare le proprie vedute anche 
al cosiddetto Submetering, sviluppando una gamma completa di strumenti dedicati a questo settore 
specifico, che ad oggi genera circa il 40% del fatturato, con un 'importante crescita attesa per i 
prossimi anni. 

La prima volta che si è posta attenzione alla sostenibilità, e perché ... 

La prima volta che abbiamo affrontato il tema della sostenibilità "chiamandolo per nome" era 
l'ottobre 2020: a pochi mesi dal mio ingresso in Azienda, infatti, intraprendevamo un nuovo e 
stimolante percorso orientato a fare luce sulle numerose azioni messe in atto nel corso degli anni a 
favore di dipendenti, ambiente e comunità, che già esistevano, ma non erano mai state comunicate 
sotto il nome di "azioni sostenibili". 

Il mio percorso personale e professionale mi aveva condotto infatti a conseguire con successo il 
titolo di CSR Manager, tra i primi in Friuli Venezia Giulia, grazie al corso di formazione CSR 
Manager Toolkit erogato da Unis&f e Animaimpresa (Innovation, Industry 4. O, S3, socia! 
innovation), annoverato in seguito quale best practice da parte della Commissione Europea: 
un 'occasione perfetta per poter osservare ed analizzare con i corretti strumenti una realtà 
aziendale che iniziavo a conoscere da vicino e che mi trasmetteva ogni giorno di più input che 
parlavano di Sostenibilità. 

Mi sono trovata di fronte ad attività di formazione, welfare, sostegno alla comunità, di impegno 
verso i dipendenti ... che posso descrivere come un magma non codificato di idee con però 
importanti ricadute in termini sociali. Oltre a ciò avevo la certezza di lavorare per un 'Azienda con 
un solido sistema di Governance ed una forte attenzione al! 'integrazione dei processi, testimoniato 









di Sustainable Supply Chain Management ma sicuramente avremo gettato le basi per lavorare in 
questa direzione. 

Nel breve, il Regolamento Europeo sulla Tassonomia (Reg. UE 2020/852) prevedrà obblighi di 
disclosure per stabilire fatturato e costi derivanti da attività economiche sostenibili e per 
individuare queste ultime sulla base di criteri tecnici. Tra cinque anni credo e spero che il sistema 
sarà rodato tenendo conto dei progressi tecnologici e delle evoluzioni normative in atto. 

Tra cinque anni mancherà davvero poco alla dead line propostaci dall'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite. Lavorando al tavolo della Community Valore Acqua per l'Italia di The European House 
Ambrosetti immagino che avremo contribuito concretamente alla strategia comune di medio 
termine (2022-25) che punta ad affermare l'Italia come un Paese sostenibile a partire dalla 
gestione efficiente, locale e circolare della risorsa acqua, rendendola asset competitivo e di 
sviluppo. 

Contemporaneamente, sul piano personale, mi vedo cresciuta nel ruolo che mi piace chiamare di 
Ambasciatore della sostenibilità, e che ho già iniziato a costruire in questi anni, con un intento di 
contaminazione culturale che toccherà in modo trasversale diversi Stakeholder. Il fine ultimo sarà 
quello di favorire un 'azione strutturata di sensibilizzazione, informazione ed educazione. 

Mi piace pensare che continuerò a formarmi in modo sempre più approfondito su queste tematiche 
e contemporaneamente a intervenire al! 'interno di enti, scuole, università e aziende per 
condividere la mia esperienza e diffondere da un lato la cultura della misura del!' acqua e 
dall'altro un 'esperienza concerta di sostenibilità che non prescinda mai dai concetti di coerenza e 
collaborazione concreta con i nostri pubblici. 
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